
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Martedì – Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11.30   -  Giovedì: dalle ore 18.30 alle ore 19 

Per qualsiasi necessità 
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiati.mass@alice.it     
Abitazione Ramate 0323-60291 Ufficio Casale 0323-60123  

Data Ora Chiesa Intenzioni defunti 
Sabato           6 
Ss. Paolo Miki e c. 

17 Gattugno   
18,15 Casale C.C. Pozzi Eugenio, Fam. Tedeschi-Magistris,  

Fam. Dellavedova, Giuseppe Barone 

Domenica     7 
Sant’Apollonia 

10 Ramate Franco, Ottavia e Domenica 
11,15 Casale C.C. Nicolini Maria, Intenzione Pia persona 

15 Ramate Vespri, Adorazione e Benedizione Eucaristica 
18 Gravellona T.   

Lunedì           8 18 Casale C.C. Maria Guiglia, Cristodoro Rosina 

Martedì         9 
S. Apollonia 

18 Ramate Filippa, Cosimo ed Antonia 

Mercoledì   10 
Santa Scolastica 

20.30 Ramate Processione con la statua della Madonna. 

Giovedì       11 
B.V.Maria di  
Lourdes 

10.30 Ramate Intenzione per Viviana e Alessia,  
Fam. Rizzo-Lenzi 

15 Ramate Per gli ammalati      Sacramento Unzione 
degli Infermi 

18 Ramate Carmelo e Rosina, Fam. Gioira-Togno  
Oreste e Giuseppina Nolli 

Venerdì       12 18 Casale C.C.   

Sabato         13 17 Montebuglio Zolla Rosetta e famiglia, Stefania, Renzo e 
Gualtiero 

18,15 Casale C.C. Fantoni ed Amaglio 

Domenica   14 
Ss. Cirillo   
e Metodio 

10 Ramate Carlo Lisa 
11,15 Casale C.C.   
11.30 Gattugno Messa Solenne - Festa delle Reliquie 
15.30 Gattugno Vespri, Adorazione e Benedizione  

Eucaristica 

18 Gravellona T.   

domenica 7 febbraio 2021 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

V Domenica del tempo ordinario 
 (Gb 7,1-4.6-7; Sal 146; 1 Cor 9,16-19.22-23; Mc 1,29-39)  

E' urgente:  
lascia che Gesù ti guarisca!  



Gesù esce dalla sinagoga e va nella casa di Simone: inizia la Chiesa. Inizia at-
torno ad una persona fragile, malata: la suocera di Simone era a letto con la 
febbre. 
Gesù la prende per mano, la solleva, la libera e lei, non più imbrigliata dentro 
i suoi problemi, può occuparsi della felicità degli altri, che è la vera guarigio-
ne per tutti. 
Ed ella li serviva: Marco usa lo stesso verbo impiegato nel racconto degli an-
geli che servivano Gesù nel deserto, dopo le tentazioni. La donna che era 
considerata una nullità, è assimilata agli angeli, le creature più vicine a Dio. 
Questo racconto di un miracolo dimesso, così poco vistoso, senza neppure 
una parola da parte di Gesù, ci può aiutare a smetterla con l'ansia e i conflitti 
contro le nostre febbri e problemi. Ci può ispirare a pensare e a credere che 
ogni limite umano è lo spazio di Dio, il luogo dove atterra la sua potenza. 
Poi, dopo il tramonto del sole, finito il sabato con i suoi 1521 divieti (proibito 
anche visitare gli ammalati) tutto il dolore di Cafarnao si riversa alla porta 
della casa di Simone: la città intera era riunita davanti alla porta. Davanti a 
Gesù, in piedi sulla soglia, luogo fisico e luogo dell'anima; davanti a Gesù in 
piedi tra la casa e la strada, tra la casa e la piazza; Gesù che ama le porte a-
perte che fanno entrare occhi e stelle, polline di parole e il rischio della vita, 
del dolore e dell'amore. Che ama le porte aperte di Dio. 
Quelle guarigioni compiute dopo il tramonto, quando iniziava il nuovo gior-
no, sono il collaudo di un mondo nuovo, raccontato sul ritmo della genesi: e 
fu sera e fu mattino. Il miracolo è, nella sua bellezza giovane, inizio di un 
giorno nuovo, primo giorno della vita guarita e incamminata verso la sua fio-
ritura. 
Quando era ancora buio, uscì in un luogo segreto e là pregava. Un giorno e 
una sera per pensare all'uomo, una notte e un'alba per pensare a Dio. Per-
ché ci sono nella vita sorgenti segrete, alle quali accostare le labbra. Perché 
ognuno vive delle sue sorgenti. E la prima delle sorgenti è Dio. Gesù, pur as-
sediato, sa inventare spazi. Di notte! Quegli spazi segreti che danno salute 
all'anima, a tu per tu con Dio. 
Simone si mette sulle sue tracce: non un discepolo che segue il maestro ma 
che lo insegue, con ansia; lo raggiunge e interrompe la preghiera: tutti ti cer-
cano, la gente ti vuole e tu stai qui a perdere tempo; hai avuto un grande 
successo a Cafarnao, coltiviamolo. 
E Gesù: no, andiamo altrove. Cerca altri villaggi, un'altra donna da rialzare, 
un altro dolore da curare. Altrove, dove c'è sempre da sdemonizzare l'esi-
stenza e la fede, annunciando che Dio è vicino a te, con amore, e guarisce 
tutto il male di vivere.                                                                                                 

(E. Ronchi) 

 
MADONNA DI LOURDES A RAMATE 

Mercoledì 10 febbraio alle ore 20.30 in occasione della Festa della Ma-
Madonna di Lourdes a Ramate ci sarà la processione per le vie della fra-
zione (Via San Loerenzo, via Casale, via Sanguegno, via Matteotti, via 
Bertone Bruno e si torna in chiesa) con la statua della Madonna, natural-
mente secondo le norme anti covid, mantenendo le dovute distanze. Si 
invita la popolazione a mettere fuori dalla propria abitazione dei lumi-
ni o segni per onorare il passaggio della Madonna. 
Giovedì 11 febbraio, nel giorno della Festa, verranno celebrate le Sante 
Messe ai seguenti orari: ore 10.30 concelebrata con padre Joseph, ore 
15.00 degli ammalati (sarà amministrato il sacramento dell’Unzione de-
gli infermi) e ore 18.00. 
 
 

ATTENZIONE: LA MESSA DI VENERDI’ 12 FEBBRAIO  
DELLE ORE 18 E’ CELEBRATA A CASALE CORTO CERRO 

 
 

FESTA DELLE RELIQUIE A GATTUGNO DOMENICA 14 FEBBRAIO 
Ore 11.30: Santa Messa solenne in occasione della Festa delle Reliquie.  
Ore 15.30: Vespri  
 
 

AL DI LA’ DELLA MORTE 
Ci ha lasciato in questi giorni: Luciana Ferraris 

Ricordiamola nella preghiera con la sua famiglia 
 
 

OFFERTE 
50 euro lampada Casale  

TELEGRAFICAMENTE 


